
SENATO DELLA REPUBBLICA

-------------------- XVIII LEGISLATURA --------------------

2ª Commissione permanente

(GIUSTIZIA)

  280ª seduta: martedì 5 aprile 2022, ore 15

ORDINE DEL GIORNO

IN SEDE REDIGENTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

1. Deputato Giorgia MELONI ed altri. - Disposizioni in materia di equo compenso delle 

prestazioni professionali (Approvato dalla Camera dei deputati)  

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 10ª , della 11ª e della 14ª Commissione) 

(2419)

2. SANTILLO ed altri. - Norme in materia di tutela delle prestazioni professionali per attività 

espletate per conto dei committenti privati e di contrasto all'evasione fiscale 

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 8ª, della 10ª Commissione e della Commissione 

parlamentare per le questioni regionali)

(1425)

- Relatore alla Commissione  Emanuele PELLEGRINI 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO



Esame, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, dell'atto: 

Schema di decreto legislativo recante modifiche al codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, 

di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 

riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, l'esdebitazione e le interdizioni, e le misure 

volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e 

che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e sull'insolvenza) - 

Relatrice alla Commissione MODENA

(Previe osservazioni della 14ª Commissione)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 

aprile 2021, n. 53)

(n. 374)

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge: 

BRIZIARELLI ed altri. - Modifiche alla legge 7 agosto 2018, n. 100, concernenti l'estensione al 

settore agricolo e agroalimentare delle competenze della Commissione parlamentare di inchiesta 

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati  - 

Relatore alla Commissione CUCCA

(Parere alla 13ª Commissione)

(1781)

SINDACATO ISPETTIVO

Interrogazione



INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

D'ANGELO, PIARULLI, TRENTACOSTE, PAVANELLI, PISANI Giuseppe, PRESUTTO, 

DONNO - Al Ministro della giustizia

Premesso che:

come dichiarato pochi giorni fa, a mezzo stampa, dal presidente del Tribunale di Messina, Marina 

Moleti, la grave carenza di organico nelle aule di giustizia del foro di Messina ha dato luogo ad 

una situazione critica, che incide in modo rilevante sulla domanda di giustizia dei cittadini e sui 

tempi processuali divenuti inevitabilmente "irragionevoli"

è evidente che la durata dei procedimenti è condizionata dal rapporto tra il numero delle cause e 

il numero dei magistrati, in considerazione del tempo minimo incomprimibile, necessario per 

studiare, decidere e redigere un'adeguata sentenza;

nelle sezioni civili di Messina sono attualmente impiegati 13,5 giudici e 2 presidenti, con una 

media di 1.072 cause per giudice, a fronte delle 300 cause per giudice dei tribunali di altre parti 

d'Italia, soprattutto del Nord;

rispetto al totale dei procedimenti civili pendenti, 8.052 sono ultratriennali e, nello specifico, 

sono ultradecennali 397 cause di prima sezione nella quale la produttività media dei magistrati è 

pari a 182 sentenze;

è emblematico il caso relativo alla richiesta di risarcimento per la morte di 4 componenti della 

famiglia Carità nel 1998 a seguito di un nubifragio che aveva fatto straripare il torrente 

Annunziata non adeguatamente messo in sicurezza negli anni precedenti: il procedimento, iscritto 

a ruolo nell'anno 2013, continua a protrarsi dopo continui rinvii e l'avvicendamento di ben 7 

differenti giudici;

considerato infine che:

al fine di garantire il necessario adattamento delle piante organiche degli uffici giudiziari alle 

reali situazioni territoriali, negli ultimi anni il Ministero della giustizia ha ispirato la propria 

azione al principio innovativo rappresentato dalla "revisione permanente" delle piante organiche 

del personale di magistratura, inteso come esigenza di maggiore dinamicità e di costante 

revisione temporale delle stesse piante organiche;

l'urgenza di assumere provvedimenti idonei a scongiurare l'irragionevolezza dei tempi di giustizia 

e la necessità di dare una risposta ai cittadini affinché non perdano fiducia nei confronti delle 

istituzioni impone di valutare interventi correttivi relativamente all'organico del Tribunale civile 

di Messina, sul rilievo che le attuali unità risultano insufficienti in riferimento alla grande mole di 

lavoro derivante dal contenzioso, soprattutto civile,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione descritta;

se e quali provvedimenti intenda assumere per far fronte alla carenza rilevata e per aumentare la 

pianta organica del presidio giudiziario di Messina.

(3-02704)


